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Qualche tempo fa Mario e Stefania mi hanno chiesto  
di scivere qualcosa sulla storia della Comunità Scout Brutia. 
Questo scritto nasce pertanto dai ricordi personali, da 
documenti d’archivio in mio possesso, 
dall’ archivio personale di Mario Rizzoli, 
e dall’ Archivio “G. Cova” di Legnano. 
E’ dedicato ai “Ragazzi del Campanile”  
ed a tutti i soci e amici della Comunità Scout Brutia,  
di oggi e di …allora   
 
Cesare Cosentino – Dicembre 2024 
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1. Gli inizi  
 

La “storia” della Comunità Scout Brutia che ho cercato di ricordare è stata ricostruita sulla base 

della documentazione d’ archivio esistente presso il Centro Studi “G. Cova” di Legnano fondato da 

Mario e Stefani Rizzoli, la cui gestione, a partire dall ‘ottobre 2024 è stata trasferita alla “Fondazione 

Mario Rizzoli e Stefania Luci ETS” costituita con atto notarile nel marzo del 2024. 

Le premesse che seguono servono ad inquadrare meglio l’avventura scout di Mario, iniziata proprio 

a Reggio Calabria. 

La famiglia di Mario Rizzoli, che è nativo di Genova, con padre Aldo la madre Angelica e la sorella 

Graziella, si è trasferita da GENOVA a Reggio Calabria nell’ anno 1947/48 circa in quanto il padre 

ingegnere presso le Ferrovie dello Stato era stato incaricato di sovrintendere alcuni lavori ferroviari 

in esecuzione nel Compartimento FS di Reggio Calabria; all’ epoca Mario aveva circa 15/16 anni 

La loro abitazione era situata in via Battaglia n° 22 nei pressi di Piazza Duomo, vicina alla sede del 

Compartimento Ferroviario di Piazza Castello. 

L’ indirizzo di via S. Francesco da Paola 58, su alcuni documenti, è invece la sede del Reparto I.E. 

(Impianti Elettrici) delle Ferrovie dello Stato, sede di lavoro del papà di Mario, fabbricato tuttora 

esistente di fronte la Chiesa S. Agostino. 

La loro permanenza a Reggio si protrasse fino all’ anno 1958 circa quando Mario, già 25enne, e la 

famiglia si ritrasferirono a Legnano. 

Durante il suo periodo di permanenza a Reggio, Mario ebbe modo di conoscere il gruppo degli Scout 

dell’ASCI (Associazione Scouts Cattolici Italiani) la cui sede era proprio ubicata nel cortile 

dell’Arcivescovado ed all’ interno del Campanile del Duomo. 

Di seguito, a conferma delle date, si riportano copie delle domande di iscrizione all’ ASCI fatte da 

Mario 1  in data 17/5/1948, 20/10/1948, e 20/10/1950; ed anche, a seguire, la lettera del 

Commissariato Centrale ASCI del 26/2/1959 di conferimento dei Brevetti di Capo Riparto effettivo 

rilasciati a Mario Rizzoli ed a Pietro Borzumati2.  

Nel suo Servizio Scout, Mario ricoprì diversi incarichi nelle Unità del gruppo ASCI RC 1 del Duomo, e 

ciò gli diede modo di conoscere tantissimi altri fratelli scout che nel corso degli anni frequentarono 

il Gruppo; i legami di fratellanza e di amicizia nati allora durarono ben oltre la loro permanenza nell’ 

Unità Scout e per molti altri, diventati adulti, anche dopo il loro trasferimento in altre parti d’ Italia 

per motivi familiari, di lavoro o di studio 

A seguire si riportano le Tessere di appartenenza all’ ASCI dei “Ragazzi del Campanile” Demetrio 

Malara e Bruno Toscano, con alcune date significative della loro carriera Scout, convalidate dal Capo 

del Reparto “Aspromonte” Mario Rizzoli.3  

 

 

 
1 Questi 4 documenti sono stati forniti da Salvatore del Giglio 
2 Pasquale Catanoso Genoese era il Commissario Regionale dell’ASCI che aveva sede nel cortile del Duomo 
3 Le due tessere sono state gentilmente fornite all’ Archivio da Demetrio e da Malara (RC) e Bruno Toscano (TO)  
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Mario espletò il suo servizio scout di Capo del Riparto Aspromonte del gruppo ASCI RC1 fino a tutto 
novembre 1958; questa data trova conferma nella consegna che Mario fece in data 16 Novembre 
1958 a Teofilo Maione,  suo successore alla guida del Riparto, di un Registro4  alfabetico nel quale 
sono riportati i nominativi di circa 150 esploratori iscritti al Riparto Aspromonte fino alla data del 10 

 

4 Questo Registro fa parte della documentazione scout   raccolta e conservata da Vittorio Alfieri, Scout del gruppo ASCI RC 1, sin dall’ 

inizio della sua attività scout nell’ anno 1953 sino al momento della sua morte, avvenuta in Reggio Calabria il giorno 16/4/2018. Tale 
documentazione scout, catalogata da Cesare Cosentino, è stata donata dalla famiglia di Vittorio al Centro Studi “G. Cova” di Legnano, 
dove è stato costituito un apposito fondo denominato “Fondo Vittorio Alfieri”. 
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maggio 1954, e per ognuno sono annotate le date delle tappe scout, (novizio, promessa, nomine) e 
specialità conseguite.  

 

All’ atto della partenza da Reggio l’Assistente Scout Mons. V. Lembo e gli esploratori del Riparto 
Aspromonte, consegnarono a Mario una Pergamena, con data dicembre 1958 e che firmarono tutti,  
contenente un messaggio di saluto e riconoscenza nei riguardi di Mario, di cui riporto il testo5: 

                                                                    
Caro Mario 

Questa è la voce di tutti e di ciascuno di noi, dell’Assistente, degli aiuti, dei Capi Squadriglia, degli Esploratori, dei Novizi, 
la voce del Riparto cui hai legato il tuo nome donando senza riserve, risparmio di tempo di salute, di sacrificio il meglio 
di te stesso: la tua intelligenza, il tuo spirito, la tua passione per lo scautismo cattolico. Sei stato per tutti più di un fratello 
maggiore. Quel poco di buono che c’è in noi, dopo che al Signore, lo dobbiamo anche a te: al tuo esempio, alla tua guida, 
al tuo affetto. Ora, nel giorno in cui ci lasci per trasmettere in altre mani la fiaccola da te accesa nel Campanile e nei 
nostri cuori vogliamo dirti che non invano la Provvidenza ti ha messo al nostro fianco, in testa al nostro cammino. E nel 
ricordo della tua affettuosa amicizia, nella luce del tuo esempio, nella riconoscenza che ti dobbiamo, per il bene che ci 
hai voluto ed hai comunicato alle nostre anime, rimane in ognuno di noi l’impegno sacro   di fare del nostro meglio perché 
i frutti del tuo lavoro   siano mantenuti ed accresciuti. Grazie Mario. Dicembre 1958 
 

Gaetano Morisani, De Angelis Raffaele, Pavone Demetrio, Messineo Antonio, Diego Falco, Franco Biroccio, Grimaldi 
Giovanni, Vittorio Carbone, Giovanni Parisi, Giuseppe Spinelli, Mimì Caccamo, Nicolò Santo, Giacomo Monorchio, Malara 
Demetrio, Carmelo Torchia, Bevacqua Giuseppe, Falcomatà Quintino, Biagio Mammone, Antonio Sarica, Pino Ginestra, 
Demetrio Nicosia, Giordano Pasquale, Pippo Romeo, Casciano Gianfranco, Angelo Valenti, Don Lembo, Adriano Azzarà, 
Paolo Calabrò, Giacomo Pezzano, Puccio Catalano, Ugo Loddo, Pasquale Praticò, Luigi Gatto, Cornelio Francesco, Vittorio 
Alfieri, Pippo Pugliatti, Pietro Simonetta, Lello Bova, Nuccio Neto, Amedeo Sabatini, Alberto Lucchese, Nuccio Occhiuto, 
Ferruccio Franzutti, Barone Gilberto, Toscano Bruno, Filippo Cotroneo, Naso Domenico, Amoroso Roberto, Teodoro 
Tauro, Multari Elio, Labate Antonio, Messineo Alberto, Costantino Demetrio, Marrara U., Nicosia Giuseppe, Modafferi 
Giovanni, Barone Adesi Tito, Salvo Ieracitano, Paleologo Osvaldo. 

 

 

 
5 La pergamena originale è stata donata da Mario alla Comunità MASCI RC 4 ed è attualmente affissa, all’ interno della loro sede 

ubicata nel cortile del’ Arcivescovado, sotto il Campanile del Duomo, nei locali del “Ridotto” dell’Auditorium San Paolo. 
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2. La Casa Rizzoli di Gambarie  
Durante il periodo di permanenza a Reggio della famiglia Rizzoli, il papà di Mario ing. Aldo, 

acquistò nel 1962 un terreno a Gambarie su cui venne costruita una villetta bifamiliare a due piani, 

ultimata nel 1964 ove, ritengo, che probabilmente tutta la famiglia Rizzoli si recasse durante il 

periodo estivo.  

Dopo il trasferimento a Legnano, Mario continuò nei suoi studi ed iniziò la professione di 

Avvocato, conobbe e sposò Stefania, e continuò il suo servizio Scout nelle comunità scoutistiche 

Legnanesi.  Nonostante gli impegni Associativi ed i molteplici impegni professionali, continuò a 

tenere intensi contatti, anche epistolari, con Mons. Lembo e con gli altri scouts già componenti del 

Riparto Aspromonte. 

Per molti anni ancora, nei mesi estivi di luglio/agosto la villetta di Gambarie sita in Via delle 

Ginestre 2, era il luogo di villeggiatura della famiglia Rizzoli, ma anche il luogo dove Mario riuniva 

annualmente i suoi antichi esploratori per rinsaldare vincoli di amicizia e fratellanza; spesso era 

presente anche il loro Assistente Scout Mons. Lembo, occasione questa per celebrare insieme una 

“messa” nei boschi di Gambarie, luogo di antichi Campi Estivi del Riparto Scout. Questa attività di 

incontri estivo andò avanti per diversi anni, fino a che Mario e Mons. Lembo con altri scout 

dell’epoca, in occasione di un incontro estivo, pensarono di concretizzare gli antichi legami di 

amicizia fratellanza e servizio scout mediante la fondazione di una Comunità Scout che li riunisse e 

che venne denominata “Comunità Scout Brutia”. 

 

CASA RIZZOLI A GAMBARIE 

 



__________________________________________________________________________________________________________ 
                                                         Storia associativa della Comunità Scout Brutia                                                               Pag. 11 di 95 

 

 

3. La Comunità “Scout Brutia”  
 

E’ una Comunità di tipo Associativo formata da Adulti Scout già facenti parte (da ragazzi) dei 

vari gruppi scoutistici giovanili reggini dell’ASCI dei quali Mons. Vincenzo Lembo negli anni del suo 

servizio scout ne è stato l’assistente spirituale.  

È stata fondata il 6 agosto 1978 da Mario Rizzoli e da Mons. Vincenzo Lembo 
 

In età adulta, per motivi familiari, di lavoro, di studio o altro, buona parte di questi “giovani 

scout” si sono trasferiti in diverse città d’ Italia per cui Mons. Lembo e Mario Rizzoli, allo scopo di 

tenere ancora saldi fra questi scout i legami e gli ideali di religiosità, fraternità e servizio del 

prossimo, propri dello Scoutismo, da loro vissuti durante l’esperienza giovanile,  hanno fondato la 

“Scout Brutia” proprio con lo scopo di creare uno stabile collegamento fra tutti gli adulti provenienti 

dalle Organizzazioni scout Reggine e  calabresi, ed avente come principi ispiratori della sua azione la 

scelta Religiosa, Cattolica, e gli impegni fondamentali stabiliti dalla Legge  ed assunti al momento 

dalla Promessa Scout. 

 

Dall’ anno della fondazione, 1978, ai nostri giorni vi è stato ovviamente un ricambio 

generazionale; tra gli iniziali fondatori, oggi ricordati come “I Ragazzi del Campanile”6 molti sono 

ormai deceduti ma negli anni successivi, e sino a tutt’ oggi, sono stati “reintegrati” da altrettanti 

adulti scout provenienti dalle Associazioni Scoutistiche reggine che hanno garantito nel tempo 

(ormai da circa 45 anni) la continuità d’ azione della Comunità Scout Brutia.   

 

Dall’anno della sua fondazione, sono stati sempre organizzati almeno due incontri annuali fra i 

soci, uno in estate, in Aspromonte a Gambarie, e l’altro in città durante le festività Natalizie, 

occasioni queste in cui molti adulti scout residenti fuori città rientrano temporaneamente per 

trascorrere qui tali periodi. 

Questi incontri si sono ininterrottamente susseguiti sino all’ anno 2019, sospesi per la 

pandemia, ma ripresi nel 2022. 

 

Oggi la Comunità Scout Brutia conta complessivamente circa 160 soci, residenti a Reggio 

Calabria o in altre città d’ Italia; tra i soci anche il gruppetto di alcuni dei “Ragazzi del Campanile”;  

La sede operativa è in Reggio Calabria, coordinata dal socio Cesare Cosentino, mentre la 

Presidenza7 in Legnano è stata affidata dai soci all’ avv. Mario Rizzoli, dove assieme alla consorte 

sig.ra Stefania coordina le attività del Centro Studi “G. Cova” che raccoglie e custodisce, tra l’altro, 

molteplici testimonianze d’ archivio dello Scoutismo Reggino. 

 

Di seguito viene inserito l’atto costitutivo della “Comunità Scout Brutia”8  

 
6 Così definiti in quanto la sede iniziale dello Scoutismo Reggino aveva sede presso il Campanile del Duomo cittadino, allora 
concesso in uso  dall’ Arcivescovo del tempo Mons. G.  Ferro, sulle pareti ancora visibili le tracce degli angoli di squadriglia 
7 Vedi articolo di stampa di seguito riportato 
8 L’ estensore del documento è stato Giorgio Barreca, del quale riconosce la calligrafia 
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4. Nascita della Prima Comunità Masci a Reggio Calabria 
 

Il MASCI (Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani) venne fondato nel 1974; nel 2024 è stato 

festeggiato il 70° dalla fondazione. 

Nella documentazione d’ archivio reperita presso il Centro Studi  “G. COVA”  di Legnano, 

sono state recuperate una serie di lettere risalenti all’ anno 1979 con le quali l’allora Segretario 

Nazionale del MASCI Michele Giaculli, residente a Napoli, essendo venuto a conoscenza della nascita 

della Scout Brutia a Reggio Calabria, aveva contattato inizialmente il Segretario Provinciale dell’ ASCI 

Filippo Pugliatti per chiedere maggiori approfondimenti e notizie, presumibilmente con il tentativo 

di trasformare, la Scout Brutia, come prima Comunità Masci di Reggio e dell’ intera Calabria, atteso 

che all’ epoca non ne esisteva alcuna. 

Si riportano di seguito le 5 lettere reperite: 

a) Lettera del 12/3/1979 inviata da Napoli da Michele Giaculli diretta al Prof. Pugliatti 

b) Lettera del 18/4/1979 inviata da Napoli da Michele Giaculli diretta a Mario Rizzoli 

c) Lettera del 24/4/1979 inviata da Roma dal Presidente Nazionale del MASCI Armando Denti 

a Mario Rizzoli  

d) Lettera del 24/4/1979 del presidente Nazionale del MASCI inviata ad alcuni suoi collaboratori 

ed allegata alla suddetta nota del 24/4 diretta a Rizzoli 

e) Lettera del 01/10/1979 inviata da Giaculli a Mario Rizzoli  

Nella nota allegata alla lettera di Armando Denti del 24/4 si intuisce che allo scopo di favorirne 

le attività e migliorare i collegamenti fra i soci della Scout Brutia “emigrati in varie parti d’ Italia” 

erano stati creati tre centri distaccati affidati ai soci della scout Brutia residenti al Nord e al Centro 

Italia. 

− Vittorio Carbone – Milano 

− Domenico Guarna – Roma 

− Alberto Germanò – Firenze 

− Bruno Toscano - Torino 
 

Nella stessa lettera viene riportato che “il Presidente Rizzoli è rintracciabile a tarda sera perché 
insegna in corso serale” e…   “che si reca spesso a Reggio Calabria”9 

 

 

 

 

 

 
9 Mario si recava spesso a Reggio Calabria anche perché andava a trovare la propria sorella Graziella, sposata e residente a Vibo 

Valentia. 
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Michele Giaculli partecipò ad una riunione estiva della Scout Brutia a Gambarie. 
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Si riconoscono Mons. Lembo, Mario e Stefania Rizzoli, Vittorio Carbone con Giovanna, Gigi Gatto, 

Ernesto Malvi, Teofilo Maione, Sara Bottari con Luciano Dattilo, Pippo Pugliatti, Raffaele Santagati 

ed altri. La foto è dell’Agosto 1979 

Presumibilmente Mario e Mons. Lembo informarono i soci della Scout Brutia di questa richiesta da 

parte del Masci Nazionale; molti soci della Scout Brutia non accettarono la trasformazione e 

l’inserimento all’ interno dell’Organizzazione del MASCI Nazionale; Tuttavia alcuni soci decisero di 

non fare più parte della Scout Brutia e ne uscirono formando la prima Comunità MASCI della città 

di Reggio Calabria, e dell’intera Calabria. 

La Scout Brutia continuò ad avere la propria autonomia organizzativa. 

Nacque così nel 1980, “da una costola della Scout Brutia,” la prima Comunità MASCI di Reggio 

Calabria, fondata da Mario Laganà con Assistente Mons. Lembo, con sede presso la Chiesa di Gesù 

e Maria. 

Nella città di Reggio Calabria sono oggi operative le seguenti Comunità MASCI: 

− Comunità RC 1 - presso la Chiesa di Gesù e Maria 

− Comunità RC 4 - presso Curia Metropolitana 

− Comunità RC 5 - presso la Parrocchia della Purificazione (Candelora) 

− Comunità RC 6 - presso la Parrocchia Maria SS.ma del Carmelo in Archi  

− Comunità RC 7 - presso la Parrocchia di S. Caterina 

Il primo Magister della Comunità MASCI RC 1 è stato il Dr. Mario Laganà con Assistente 

Ecclesiastico Mons. Vincenzo Lembo ed è stata in assoluto la prima comunità MASCI cittadina; oggi 

è intitolata a Mons. V. Lembo, (deceduto nel 1985) che ne è stato il primo Assistente Ecclesiastico, 

per divenire poi, nel 1982 l’Assistente Regionale del Movimento, nominato dalla CEI Calabra. 

 

5. I nominativi dei Soci della Scout Brutia 
Era stata costituita una Segreteria della Comunità retta da Pippo Pugliatti il quale provvedeva a 

mantenere aggiornati gli elenchi dei soci, il loro indirizzo postale e numero telefonico; in mancanza 

dei social dei servizi informatici e delle email, strumenti  oggi ampiamente utilizzati per la 

messaggistica e le comunicazioni, allora i contatti fra i soci, gli avvisi e quanto altro, venivano fatti 

con lettere, spedite a mezzo del servizio postale, o per telefono, grazie alla teleselezione telefonica 

(non avevamo i cellulari….) cosa  che aiutava molto anche per gli interscambi personali fra i soci. 

Tanti soci i cui nominativi sono riportati nell’atto costitutivo del 1978, sono purtroppo ormai 

deceduti ed altri, oggi in età avanzata, costituiscono il Gruppo dei “Ragazzi del Campanile” di cui si 

è detto in precedenza. Molti di loro, fra quelli residenti a Reggio, hanno firmato la richiesta, fatta 

nel 2023 al Comune di Reggio da Cesare Cosentino, a nome della Scout Brutia, di intitolazione di 

un’area della città a Mons. Lembo, di cui è detto in seguito.  

Qui una foto di gruppo dopo una riunione con Mons. Lembo, ripresa all’ uscita del Seminario, nonche 

il gagliardetto della Scout Brutia, che veniva esposto nel luogo ove erano organizzati gli incontri della 

Comunità (si nota anche in tante foto qui pubblicate). 
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Il Gagliardetto della Scout Brutia 
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6. Ricordo di alcuni “ragazzi del campanile” 
 

Teofilo Maione 

Ricordo a cura di Maria Laura Tortorella - Magister Comunità MASCI RC 4  

a tre anni dalla scomparsa di Teofilo 

 

 

Ho conosciuto Teofilo agli inizi degli anni ’80, entrambi scout del 
gruppo AGESCI RC 1, capo lui, guida io, prima… responsabile regionale 
lui, capo io, dopo… Lo ricordo come punto di riferimento nitido, uomo 
libero e coraggioso, scout autentico ed impegnato, sempre disponibile 
al confronto e al rispetto delle idee diverse dalle proprie: non 
consentiva alla differenza di visione di compromettere la valenza dei 
rapporti.  
In più modi presente nel nostro percorso scout, l’ho ritrovato nel 
momento della costituzione della nostra Comunità MASCI RC 4 
intitolata a Mons. Ferro… quando lui, senza esitazione alcuna, vi ha 
aderito con entusiasmo. Per la comunità Teofilo è stato un dono! La 
sua scelta ci ha onorato… ci ha fatto capire che a qualunque età e con 
qualunque vissuto si può ancora ritrovare la voglia di mettersi in gioco  

 

e di spendersi per i valori in cui si crede. Ricordo che ci trovavamo ad Alghero, al Sinodo Masci del 

2009, quando durante i lavori, nel confrontarci su quale fosse l’età giusta per essere Adulti Scout e 

far parte del Movimento, portammo l’esperienza della nostra Comunità che non avrebbe potuto fare 

a meno né della saggezza di Teofilo, con i suoi, allora, 75 anni, né di Carmeliana con i suoi 30 anni di 

gioventù. Nella scelta delle attività la differenza di età non rilevava e quello che poteva apparire un 

problema, per tutti noi rappresentava una ricchezza! Quante volte ci ha accompagnato con 

suggerimenti e sapienti interpretazioni, quante le proposte innovative che celavano appena il suo 

essere educatore e formatore nella vita, sia come docente e preside che come scout, spesso 

precursore di scelte che potevano anche apparire azzardate. Non ha mai esitato nel proporre e 

perseguire gli ideali in cui credeva… anche quando altri proponevano alternative che apparivano più 

facili!  Così come, negli anni ’70, quando sostenne con particolare forza e convinzione la fusione 

dell’ASCI e dell’AGI in quell’AGESCI che sarebbe diventata una delle più significative agenzie 

educative nazionali. Alcuni anni fa ha pubblicato un libro sullo scoutismo… come ci ha raccontato 

Cesare è stato da lui redatto interamente con una vecchia macchina da scrivere anche se, di li a poco, 

si sarebbe cimentato con Saverio nell’utilizzo del computer. I fondi ricavati sono stati da lui destinati 

al sostegno di attività formative e benefiche. Non ha esitato a ripartire riconoscendo nella proposta 

educativa del Movimento Adulti Scouts Cattolici Italiani, nonostante a volte da lui ritenuto un po’ 

vetusto, un’occasione per continuare il percorso di crescita individuale nelle diverse stagioni della 

vita. Proprio da membro del MASCI è stato autore di 25 “chiacchierate” su tematiche inerenti lo 

scoutismo adulto, tramite le quali ha contribuito alla diffusione della valenza del metodo scout anche 

nella progressione personale degli adulti. Nei momenti più importanti e delicati del cammino 

regionale, nonostante la malattia, ha voluto essere presente e per farlo non ha esitato ad affrontare  
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da solo, in auto, la tratta Reggio/Lamezia, dove, peraltro, ha ritrovato vecchi e cari compagni di 

strada. Teneva particolarmente allo scoutismo reggino ed avrebbe voluto ergerlo a riferimento per 

l’intera comunità regionale, riscoprendone radici e tradizioni.  Lo ricordo sempre affettuoso con tutti 

noi. Spesso lo incontravo la mattina, nell’andare a lavoro, già operativo… lo aggiornavo sulle novità 

e ricevevo indicazioni e suggerimenti. E non posso, infine, dimenticare gli ultimi incontri a casa sua, 

i segni della malattia evidenti, ma la speranza viva a dare forza al cammino –  

 

Vittorio Carbone 
Ricordi di Cesare e Giovanna Marra Carbone 

Cesare 

Vittorio Carbone, da me conosciuto nel 1965, era  un Rover del Clan Montalto del Gruppe 
ASCI RC 1; già da ragazzo faceva parte del Riparto Aspromonte il cui Capo era Mario Rizzoli; è stato 
tra i fondatori  della Scout Brutia nel 1978, e la sua firma di adesione alla Comunità è apposta alla 
pag. 3 del documento costitutivo. 
Lavorava a Reggio presso una primaria Compagnia di Assicurazioni, ma nel 1970 venne trasferito a 
Torino. Ricordo quando partì, tutti gli amici del Clan Montalto andammo a salutarlo alla stazione di 
Villa San Giovanni, da dove partiva il treno notturno “Treno del Sole” da Palermo a Torino; lì con noi 
c’era anche la sua fidanzata Giovanna, che poi sposò. 
Da Torino venne trasferito presso gli uffici della sua Compagnia a Milano, dove si stabilì con 
Giovanna. Tre anni dopo si trasferì a Cassina. Lo incontrai a Torino dove mi ero recato pe. cercare 
una sistemazione “universitaria” che poi trovai a Napoli. 
 
Nella primavera del 1984 un gruppo di genitori di Cassina, avendo saputo che era stato un Capo 
Scout gli chiese di fondare un Gruppo, cosa che senz’altro lo entusiasmò ed alla fine di gennaio del 
1985 c’era già un Reparto con circa 30 ragazzi e ragazze, animati da un eccezionale entusiasmo. 
E nell’ anno 1987 tutto il Gruppo Scout di Cassina 1 fece il suo Campo Estivo a Forge. Ricordo che 
erano circa 150 persone tra Capi, Esploratori Guide, Rovers e genitori, e noi amici Reggini della Scout 
Brutia ovviamente lo aiutammo molto nel montaggio del Campo. Rimasero a Forge circa 15 giorni. 
Vittorio è deceduto a Cassina il giorno 8 marzo del 2010. 
 
Dopo una settimana, il 15 marzo successivo, venne celebrata da don Nuccio Cannizzaro una S. Messa 
in suo ricordo presso la Chiesa di Gesù e Maria a Reggio. 
In questa occasione venne preparata una Pergamena con un ricordo di Vittorio, sottoscritta da tutti 
gli amici Scout partecipanti alla funzione; non so chi abbia avuto questa idea, so che la pergamena 
originale è custodita da Giovanna. La trascrivo di seguito, e ne allego la copia. 
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A Vittorio Carbone 
 

Con affetto e riconoscenza i fratelli Scout e tutti gli amici che con lui hanno condiviso 
la strada con il sole cocente e l’acqua battente, hanno guardato le stelle, si sono 
tuffati nel mare dello Stretto, hanno danzato intorno al fuoco di bivacco, tutti 
assetati di diventare uomini che valgono. Signore io ho preso il mio sacco e il mio 
bastone e mi sono messo sulla strada. Tu mi dici “Tutte le mie vie sono davanti a 
te”. Fà dunque o Signore che fin dai primi passi io mi metta sotto i tuoi occhi. 
Mostrami la tua via e guidami per il retto sentiero. So che la tua via è quella della 
pace. Per tutti coloro che incontro donami o Signore il sorriso dell’amicizia, l’aperto 
confronto del saluto la prontezza attenta del soccorso. Tu doni o Signore la rugiada 
ai fiori, il nido agli uccelli, e noi ti diciamo grazie sin d’ ora per ogni tuo dono: per il 
caldo e per il freddo, per il vento che ci batte sul volto e ci reca la gioia di terre 
lontane, per le albe piene di fiducia e per i tramonti ricchi di pace. Grazie per il 
conforto che ci dai affinché ogni ora riprendiamo i nostri passi affinché arriviamo ad 
incontrarti dopo aver percorso insieme tutta quella strada dove Tu ci attendi per un 
abbraccio infinito. 
Reggio Calabria 15 Marzo 2020 –  
 

Firmato da: 
Maria Teresa Malara, Vincenzo Romeo, Salvatore del Giglio, Franca Canale, Cuzzola Nino, 
Gregorio Costantino, Vittorio Alfieri, Cogliandro Franca, Adriana Catanoso, Giuliana Curcio, 
Mimmo Nisticò, Sac. Nuccio Cannizzaro, Gigi Gatto Costantino, Saverio Vespia, Ripepi Antonino 
(Totò) Filippo Pugliatti, Franco Ponzio, Mario Zito, Cesare Cosentino, Marcello Plutino, Diego 
Geria, Filippo Crucitti, Giuseppe Sutera, Teofilo Maione, Antonio Barreca, Giuseppe Zimbalatti, 
Raffaele Santagati, Raffaele De Angelis, Marina Cutrupi, Demetrio Scuncia, Milasi Pietro, Lucia de 
Marco Romeo, Labate Angelo, Maria Nucera, Anna Carbone Spina Tanino, Aldo Riso, Roberto 
Zoccali, (e qualche altro di cui non leggo la firma) 
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Per il primo anniversario della morte di Vittorio, il Gruppo Scout Cassina I pubblicò un libretto 
tascabile “Vittorio secondo noi” nel quale vennero raccolte testimonianze ed aneddoti di Vittorio, 
presso quella Comunità Scout Parrocchiale. 
Da questo libretto ho tratto due sole pagine, il ricordo del suo Capo Reparto Mario Rizzoli, e la 
testimonianza di Antonio, che richiama la nevicata del Gennaio 1985, data in cui venne costruito da 
Vittorio ed altri ragazzi un Igloo, iniziativa che segnò la nascita dello scoutismo a Cassina. 
 
Questo episodio lo lascio raccontare alla moglie di Vittorio, Giovanna, che senz’ altro lo ha 
conosciuto meglio di ogni altro. 
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Giovanna 

Scrivo con molta gioia questi ricordi legati a Vittorio con cui abbiamo condiviso tutta una vita e 
ringrazio Cesare per avermelo chiesto.  
Prima di raccontarvi dell’igloo e della nascita del nostro Gruppo Scout, voglio aggiungere l’ultima 
pagina di “Vittorio secondo noi“ in cui abbiamo riportato alcune “lezioni di vita“ che Vittorio aveva 
scritto su un quaderno molto speciale.  Sono queste le cose in cui Vittorio ha creduto fermamente. 
 

“Ho tentato sempre di fare del mio meglio e di 
trasmettervi GIOIA. La gioia che Gesù ci da, se 

crediamo in Lui” 

“Siate anche voi felici e sappiate che la vostra 
felicità è legata al bene che Lui vi darà, basterà 

solo chiedere” 

“Amatevi l’un l’altro e amate il Dio che vi ha creati 
e che ci ama infinitamente” 

“Credete fermamente che ci rincontreremo in Lui 
e così sarà” 

 

E adesso posso parlarvi dell’igloo… 
Il Gruppo Scout Cassina I° è nato dall’idea di alcuni genitori che, nel 1984, ha chiesto a Vittorio di 
fondarlo. I primi incontri venivano fatti nel 1984 in Oratorio, all’aperto (non avevamo ancora dei 
locali a disposizione), tra Vittorio e un gruppo di ragazzi dai 17 ai 20 anni che sarebbero in seguito 
diventati i primi Capi. Vittorio intanto, come sempre molto attivo, faceva giocare e cantare i ragazzi 
della classe di nostra figlia Chiara tutti i sabato mattina. Ne erano entusiasti 
 
La prima attività, assolutamente casuale, è stata quella della costruzione di un IGLOO, dopo una 
eccezionale e provvidenziale nevicata nell’inverno del 1985. Durante la nevicata che aveva 
imbiancato tutto il paese in poche ore, Vittorio, Chiara, Francesca ed io siamo andati nel piazzale di 
Camporicco a giocare. 
Non so come gli sia venuto in mente l’igloo, ma so che dopo non più di un’ora il piazzale era pieno 
di bambini e ragazzi curiosi, oltre ai compagni di Chiara e i ragazzi che Vittorio incontrava. Tutti felici 
di poter contribuire a questa bella impresa.  
 
Divisi in gruppi: 1) costruire con delle piccole tavole l’esterno dei mattoni 2) pestare la neve con il 
sedere per renderla dura e compatta 3) inserire la neve nei rettangoli di legno e compattarla di 
nuovo 4) preparare la base per la costruzione 5) cominciare ad assemblare i mattoni 6) rendere lisce 
le pareti sia all’esterno che all’interno dell’igloo. I ruoli cambiavano quando si era troppo stanchi… 
 
Quando è stata fatta la copertura finale ci siamo riuniti tutti per un lungo ohhhhh, che bello!!!!! 
Ma non bastava ancora, l’apertura è stata completata con un piccolo corridoio che serviva da 
ingresso e alla fine tutti siamo entrati a gruppetti di 3 o 4 per volta. Vittorio ha acceso un piccolo 
fuoco all’interno, dove c’era anche un caminetto, e da lì usciva il fumo!!!- Buona parte dei ragazzi 
che hanno partecipato a questa impresa sono stati i primi Scout del Cassina I° 
 
Quest’anno abbiamo festeggiato i 40 anni ed è bellissimo vedere ancora un Gruppo vivo, vivace, 
entusiasta anche se dopo tanto tempo alcune cose sono un po’ cambiate perché il mondo corre e 
bisogna stare al passo.  Di sicuro non è cambiato il ricordo, l’affetto, la stima, la simpatia per Vittorio, 
il vecchio nonno. Anche se quasi tutti i Capi non lo hanno conosciuto personalmente, la sua fiamma 
è sempre viva. 
                                                Giovanna  
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Peppino Spinelli 
Ricordo di Cesare  

 

Qualche giorno dopo il suo decesso, avvenuto il 29/10/2010 e provocato dal ribaltamento del 

trattore che stava guidando all’ interno della sua proprietà in Seminara, rimanendone schiacciato, 

ci siamo recati con Raffaele Santagati ed Adriana alla camera ardente allestita presso la sede 

dell’Agriturismo, “Maria Sofia di Borbone”; all’ ingresso era stata apposta la seguente targa. 

        

           La targa affissa ad un albero                                         il trattore recuperato dai VVF 
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Questa la ultima foto con Peppino, ripresa il 12 ottobre 2019 presso il Monastero Ortodosso di 
Seminara, dove Cesare aveva accompagnato Mario e Stefania che, trovandosi a Reggio, dovevano 
recarsi con Peppino presso la Tenuta “Le Tre Querce”, e da qui ripartire per Legnano. 
Le altre due foto, riprese presso la tenuta, insieme a due adulti scout della comunità Masci di 
Legnano, che avevano accompagnato Mario e Stefania nel loro viaggio (in macchina) a reggio. 
 
Peppino è deceduto il 29 ottobre, dopo 15 giorni. 
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Raffaele Santagati 
Ricordo di Adriana Catanoso Santagati 

 

 

 

 
La Storia Scout di Raffaele è riportata alla pag. 164 del “Registro 
Soci” del Riparto Aspromonte, ideato e curato dal Capo Reparto 
Mario Rizzoli, successivamente trasferito al nuovo Capo Reparto 
Teofilo Maione (vedi pagine iniziali) al momento del suo 
trasferimento da Reggio. 
Entrato nell’ ASCI nel 1955, presentato da Demetrio Malara, fece 
la sua promessa scout il 15/4/1956. 

 
 

 Nel Registro sono annotate le diverse “tappe” scout di Vice e dopo Capo Squadriglia, 
Esploratore di 1^ e 2^ classe, Scelto, i 10 Brevetti conseguiti, gli 8 Campi di Squadriglia, ed i 18 campi 
di Riparto cui ha partecipato dal 1956 al 1960.  Il passaggio al Clan Montalto è del 16 ottobre 1960. 

Ha svolto poi le mansioni di Capo di diverse Unità del Gruppo RC 1 del Duomo, fra cui Akela 
del Branco Fata Morgana. 

In particolare è stato tra i soci fondatori della Cooperativa Iceberg della quale ne è stato 
anche uno dei Presidenti.  

Si è particolarmente dedicato negli anni successivi alla gestione operativa della Base Scout 
di Forge, in quanto ne ha curato, tra l’altro, la programmazione delle prenotazioni dei vari gruppi 
scout sia per i campi all’ aperto, sia per gli accantonamenti nel capannone, collaborando anche con 
i vari responsabili delle Unità ospitate alla Base – ed in questo aiutato da Gigi Gatto, Mimì Caccamo, 
Cesare ed altri della Scout Brutia – all’ approvvigionamento dei viveri e di quanto altro necessario 
alla base ed alle Unità Scout ospitate. 

Raffaele è deceduto l’ì 11 Novembre del 2020 
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7. Gli Assistenti Ecclesiastici 
 

Dalla sua fondazione e sino alla data attuale, la Scout Brutia ha avuto sempre propri sacerdoti 

assistenti ecclesiastici, nominati dall’ Arcivescovo, come del resto tutte le Unità Scout Cattoliche. 

 

 

Il primo Assistente Ecclesiastico, dalla data della costituzione della 
Comunità nel 1978, è stato Mons. Vincenzo Lembo, sino al decesso 

avvenuti ad Aprile del 1985. 
 

 

 

Dopo Mons. Lembo l’ assistente ecclesiastico è stato, per un certo 
periodo,  don Ercole Lacava  

   

 

Dopo di lui Mons. Giuseppe Caruso, già Assistente delle Guide dell’ 
SGI e dell’AGI 2000, carica che ha mantenuto sino al suo decesso 
avvenuto il 18/9/2013 

 

 

L’ attuale Assistente è don Ernesto Malvi, già esploratore e Rover del 
gruppo ASI RC1, divenuto Sacerdote il 26/6/2010, già parroco della 
Parrocchia S. Pietro e Paolo di Cardeto, ed oggi della Parrocchia di 
Santa Caterina in Reggio. 
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8. Pubblicazione periodica “Il Richiamo” 
La Scout Brutia, d’ intesa con il MASCI, negli anni 1982/1983 diede vita alla pubblicazione del 

periodico “IL RICHIAMO” - Periodico Bimestrale di Informazione del Movimento Adulti Scouts 

Italiani (MASCI) e della Associazione Scout Brutia”.  Veniva distribuito ai soci attraverso il servizio 

postale, ed era previsto un abbonamento al costo di £. 5.000 (ordinario), £. 20.000 (sostenitore) e 

£. 40.000 benemerito. 

La redazione era così composta: 

Direttore Responsabile: Filippo Curatola 
Redazione: MASCI Calabro presso Mario Laganà - Via Arangea 121 b Reggio Cal., Tel. 0965/321140 
Redattori: Occhiuto Pino, Laganà Mario, Saporita Franca, Scappatura Giovanni, Costa Rodolfo, Berti 
Valerio, Laganà Renato. 
Amministrazione: Soc. Coop. ICEBERG S.r.l. – Via Cimino 20 (RC) 
Recapito: Via Gaspare del Fosso 7 – 89100 Reggio Calabria 
Registrato presso il Tribunale di RC con il n° 12 il 30/XI/1984 
Fotocomposizione e Stampa: Grafica Meridionale - Villa S. Giovanni (RC) 
 
Dispongo solamente della rivista edita nel 1985 (Anno II – N° 2 -3) dedicata esclusivamente al ricordo 

di Mons. Lembo, deceduto nell’ aprile dello stesso anno, che viene di seguito inserita per intero. 
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9. La Cooperativa “Iceberg S.C.a R.L.” 
Nell’ anno 1983 all’ incirca alcuni soci della Scout Brutia fondarono la Società Cooperativa 

“ICEBERG” SCaRL con sede in Reggio Calabria Via Cimino 20. 
L’ idea venne lanciata presumibilmente da Mons. Lembo (tra l’altro esponente dei Giornalisti 

Cattolici) in quanto ciò avrebbe consentito di svolgere servizio editoriale con la pubblicazione del 
periodico di informazione fra i soci “il Richiamo”.  

Vari soci ebbero l’incarico, a turno, di svolgere le mansioni di Presidente, Segretario, Tesoriere, 
Revisore dei Conti e quanto altro, appunto per essere in regola con le prescrizioni civilistiche che 
regolano il funzionamento di tale tipo di Società. 

La Cooperativa è stata sciolta per scadenza dei termini di durata ventennale previsti nell’ Atto 
costitutivo, essendo in carica l’ultimo presidente Salvatore del Giglio. 
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10. La base scout di Forge 
 

Ma, a parte il servizio editoriale, la costituzione della Cooperativa Iceberg poté consentire alla 
Scout Brutia di ottenere in concessione dal Comune di Reggio Calabria un vasto appezzamento di 
terreno montano semi boschivo sito nella zona collinare di Reggio, posto al termine della SP da 
Reggio via Terreti per Gambarie, in prossimità del bivio “Crocefisso”.  
 

La concessione di questo terreno, fatta a titolo gratuito, fu anche possibile grazie alla 
collaborazione del compianto socio Italo Falcomatà, sindaco del tempo della città, nell’ intento di 
realizzare iniziative a favore degli scout. 
 

Ricordo che Vittorio Carbone, trasferitosi per lavoro a Cassina de’ Pecchi, e fondatore del Gruppo 
Scout locale, effettuò il campo estivo di gruppo proprio a FORGE. 

Ma oltre questo anche tanti altri gruppi scout della citta, della regione o provenienti dalla Sicilia 
(Licata 1) effettuarono a Forge i loro campi estivi. 
 
Raffaele Santagati era quello che era stato incaricato delle prenotazioni.  
 
Ma anche Peppino Spinelli organizzò, tramite la struttura formativa CESEAM (Centro Studi 
Educazione Ambientale area Mediterranea) un incontro internazionale di natura ambientale con la 
partecipazione di scout e non provenienti da diverse aree geografiche del Mediterraneo.  
Tra di essi anche un ragazzo proveniente dalla Russia il quale portò in dono al Sindaco di Mosca, una 
medaglia in bronzo raffigurante San Giorgio (patrono di Mosca e di Reggio) offerta dal Sindaco di 
Reggio A. Licandro. 
 
Si potè contare anche sulla collaborazione degli Operai Forestali che attraverso progetti finanziati 
dal Consorzio di Bonifica costruirono il Capannone (tuttora esistente) dove vi erano le camerate per 
i Lupetti e Coccinelle, le stanze per i Capi, un deposito viveri, la cucina ed i servizi igienici. 
Molti soci della Scout Brutia svolgevano attività di volontariato per fare le piccole cose necessarie 
per la manutenzione della base. Costruirono anche i lettini in legno per gli accantonamenti dei più 
piccoli. 
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11. La Bacheca Votiva a Mons. Lembo 
 
All’ interno della base di Forge, su iniziativa di Cesare, di Gigi Gatto, di Mimì Caccamo e di altri soci, 
con la collaborazione degli operai forestali del Consorzio di Bonifica e della ditta SIEL (di un socio 
Scout Brutia titolare di una cava a Lazzaro) che fornì’ la “pietra di Lazzaro” per farne i rivestimenti 
della struttura, venne realizzata nel 1987 una “bacheca votiva” in ricordo di Mons. Lembo. 
Il progetto venne redatto da Cesare Cosentino e dell’Arch. Serafino Spina (fratello del socio Tanino 
Spina); qui si collocò la statua della Madonnina offerta alla Sc. Brutia da Mons. Lembo (poi trasferita 
alla base Scout di Mannoli del MASCI 4) ed una targa in bronzo (realizzata a cura di Cesare da una 
fonderia di Taranto) 
 

I Ragazzi del Campanile 
ricordano 

Mons. Vincenzo Lembo 
Sacerdote Scout 

1916 - 1985 

 
La struttura muraria è ancora sul posto, la targa in bronzo, conservata da Mimmo Naso per tanti 
anni, è oggi apposta presso la sede della prima Comunità MASCI di Reggio, presso la Chiesa di Gesù 
e Maria, fondata proprio da Mons. Lembo. 
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12.  Le Riunioni Annue fra i Soci 
Anche dopo la sottoscrizione dell’Atto Costitutivo del 1978, continuarono gli incontri annuali 

fra i Soci; si svolgevano normalmente due volte l’anno in estate e nel periodo natalizio. Ciò perché 
in questi “periodi” molti dei soci residenti in altre città d’ Italia rientravano a Reggio per le ferie 
estive ed il Natale. Quindi si approfittava di queste circostanze per favorire l’incontro fra i soci e le 
loro famiglie. 

Le riunioni estive si svolgevano quasi esclusivamente presso la Casa di Mario a Gambarie in 
via delle Ginestre in quanto qui ogni estate era solito trascorrere un breve periodo di vacanza con 
la famiglia; in occasione di ogni riunione Mons. Lembo celebrava la S. Messa all’ aperto. 

In occasione delle vacanze Natalizie, Mario era solito venire espressamente a Reggio con 
Stefania, per alcuni giorni, ed abitavano in albergo, per partecipare alla riunione che normalmente 
era presso la sede del Clan Montalto nel cortile del Duomo. 

La convocazione di ogni riunione veniva fatta dal Presidente di turno della Scout brutia 
mediante lettera spedita ai Soci tramite servizio postale (allora non c’ erano né le @email, né i Social, 
né WhatsApp né i telefoni cellulari; a Reggio magari era un passa parola fra i soci.)  

Di seguito si inseriscono alcune delle prime lettere di convocazione delle riunioni, a firma di 
Mario Rizzoli,  i cui originali sono conservati presso l’archivio “Cova” di Legnano. 
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13.  Le date delle Riunioni Annuali 
 

Data Località Note 

24/4/1983 Reggio Calabria  

27-28/8/1983 Gambarie Casa Rizzoli Gambarie – Via delle Ginestre 

28/12/1983 Ristorante Conti Reggio Cal Inizio sottoscrizione del Libro Firme 

18-19/8/1984 Gambarie Casa Rizzoli Gambarie – Via delle Ginestre 

28/12/1984 Ristorante Conti Reggio Cal  

28/12/1985 
Queste date sono annotate sul 

libro delle firme, ma manca 
annotazione della località. Atteso 
che trattasi di incontri invernali 
presumibilmente saranno stati 
presso il Ristorante Conti di RC 

 

28/12/1986  

28/12/1987  

29/12/1988  

28/12/1989  

28/12/1990  

25/8/1991 Base Scout Forge 
Intervento e saluto di Mons. Mondello vescovo della città 
accompagnato da Mons. Caruso  

27/12/1991 Ristorante Gallico Marina  

29/12/1992 Casa dell’Amicizia AGI 2000  

Natale 1993 Casa dell’Amicizia AGI 2000  

28/12/1994 Casa dell’Amicizia AGI 2000  

28/12/1995 Casa dell’Amicizia AGI 2000  

30/12/1996 Casa dell’Amicizia AGI 2000  

29/12/1997 Casa dell’Amicizia AGI 2000  

29/12/1998 Casa dell’Amicizia AGI 2000  

3/1/2000 Casa dell’Amicizia AGI 2000 Riunione del 1990 

28/12/2000 Casa dell’Amicizia AGI 2000  

4/1/2002 
Riunione annullata e sostituita dalla partecipazione alla s. messa in memoria di Italo 
Falcomatà, già socio e Sindaco della città deceduto ilo 11/12/2001 – Targa alla memoria 
consegnata alla famiglia 

29/12/2002 Casa dell’Amicizia AGI 2000  

25/8/2007 Mannoli  

28/12/2007 
 C’ è solo elenco partecipanti redatto a penna da Raffaele 

Santagati, ma senza indicazione della località. 

9/8/2008 Le Fate dei Fiori - Mannoli  

28/12/2008 Ristorante “da Rosa”  

30/8/2009 Le Fate dei Fiori – Mannoli 
In questa occasione Teofilo Maione ha presentato in 
anteprima ai Soci il proprio libro sulla storia dello 
scoutismo cattolico reggino (1945/1970) 

21/10/2009 
Università per Stranieri Dante 

Alighieri 
Presentazione alla cittadinanza del libro di Teofilo 
Maione sullo scoutismo cattolico reggino.  

18/12/2009 Circolo Velico Reggino  
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Data Località Note 

22/8/2010 Le Fate dei Fiori - Mannoli  

29/12/2010 Ristorante “Chez Joe” - Pentimele  

21/8/2011 
Parrocchia SS Pietro e Paolo di 

Cardeto 
Parroco Sac. Ernesto Malvi - 

29/12/2011 Ristorante “Chez Joe” - Pentimele  

28/12/2012 
Ristorante “Sailor”  
Circolo Velico RC 

 

25/8/2013 Base Scout Aspromonte MASCI 4 Reggio Calabria 

24/8/2014 Le Fate dei Fiori - Mannoli  

29/12/2014 Ristorante “L’Accademia” RC  

30/8/2015 Base Scout Aspromonte Masci 4 

Ricollocazione della statua della Madonnina donata a 
suo tempo da Mons. Lembo e precedentemente 
posizionata sul monumento presso la base di Forge. 
La terga metallica trovasi presso la sede MASCI 1 

28/8/2016 Le Tre Querce - Seminara Agriturismo di   Peppino Spinelli  

10/6/2017 
Agriturismo 

“Le Tre Querce”  
 Seminara 

Riunione per il lancio dell’attività “Sulle orme di San 
Paolo” organizzato dalla Pattuglia San Paolo, cui hanno 
preso parte circa 15 Adulti Scout MASCI delle comunità 

di Saronno e Legnano, guidati da Mario e Stefania 

28/12/2018 Ristorante Chez Joe – Pentimele -  

29/8/2019 Ristorante Chez Joe – Pentimele  

10/10/2019 

Riunione “Testimonianza nel tempo di un incontro fraterno” con Mario e Stefania e soci Sc Br 
presso la sede del MASCI 4 per saluto e presentazione della costituenda Fondazione Rizzoli – 
Donata alla Comunità la Pergamena originale che Mario aveva ricevuto dai suoi Esploratori 
nel Dicembre 1958 al’ atto della sua partenza da Reggio Calabria. 

31/10/2019 
Data del tragico decesso di 

Peppino Spinelli, alla guida del 
suo trattore 

Partecipazione alle esequie 
 presso la Chiesa degli Ottimati di RC 

8/10/2020 
Post COVID 

Riunione a casa Rizzoli di 
Gambarie 

Partecipanti: Mario e Stefania Rizzoli, Cesare 

 

Trascrivo il saluto di Mario apposto sul libro firme in occasione della riunione del16/6/2017: 

“È stato veramente bello, dopo oltre settanta anni, passare tutti insieme riuniti una giornata di 
fraterna amicizia, tra scout e guide calabresi e lombardi, proprio sulle orme di S, Paolo che 
sicuramente ci ha aiutato a comunicare il nostro impegno di Cristiani in cammino, verso il prossimo 
incontro di comune affettuoso lavoro, per un mondo migliore per tutti. Mario” 

 

Ci sono state altre riunioni fra i soci e le loro famiglie, che comunque non risultano inserite nel Libro 
Firme, ma sono comprovate da alcune fotografie con annotazione della data e del luogo, reperite 
nell’ archivio G. Cova. Tutte hanno avuto come luogo di ritrovo la base scout di Forge, ed in tutte si 
notano sempre presenti Mario e Stefania, qualche volta anche con la mamma di Stefania, che 
presumibilmente nel periodo estivo si trovavano presso la loro casa in via delle Ginestre.  

 

Da alcune foto si nota che il capannone di Forge era in fase di costruzione, ed in qualcuna anche una 
messa al campo celebrata da Mons. Caruso, o conviviali scout fatte all’ aperto. In qualcuna si nota 
anche l’edicola muraria dedicata a Mons Lembo, di cui è detto dopo, ed è anche visibile la 
madonnina da lui donata e poi nel 2015 trasferita alla base scout del MASCI 4 a Mannoli. 
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Di seguito l’elenco: 

 

Data Località 

4/10/1979 Base Scout Forge - Gambarie 

Estate 1980  Gambarie   

Agosto 1982  Gambarie 

Pasqua 1985  Base Scout Forge -   Gambarie 

Agosto 1985 Base Scout Forge -   Gambarie 

24/8/1986 Base Scout Forge -   Gambarie 

Agosto 1987 Base Scout Forge -   Gambarie 

Agosto 2003 Base Scout Forge -   Gambarie 

 

 

14.  Le “Conviviali” 
Molte riunioni fra quelle sopra elencate si svolgevano, principalmente nel periodo Natalizio, 

presso la “Casa dell’Amicizia”; questa era la sede della Comunità “AGI 2000” –, formata da “girl 
scout” provenienti dalle file del Movimento femminile Scout “AGI - Associazione Guide Italiane” poi 
confluito nell’ AGESCI; 

Al tempo la “Casa” aveva la propria sede in un ex asilo infantile, ubicato in via Ravagnese, zona 
aeroporto, e qui – con la collaborazione di volontari e volontarie ex scout –l’agi 2000 curava la 
gestione di un centro diurno per i minori e persone disabili, con attività di vario genere. 

Successivamente la sede venne trasferita presso la casa dell’ex custode del Seminario Arcivescovile 
di Reggio, concessa in uso gratuito da Mons. Caruso, loro Assistente. Oggi la sede è presso   la 
Fondazione “La Provvidenza” di RC al rione Trabocchetto di Reggio, ma l’attività di volontariato 
svolta è sempre la stessa. 

La “Casa dell’Amicizia non era attrezzata per la cucina; in occasione di ogni riunione ogni socio e 
signora provvedevano a fare la spesa ed a cucinare presso la loro abitazione un menu 
precedentemente concordato fra le signore, e le pietanze cucinate venivano portate la sera della 
cena presso la Casa per essere colà consumate, compreso tutto l’occorrente.  

La quota di partecipazione indicata sulle lettere di convocazione veniva lasciata alla Casa per le 
proprie necessità. 

Questa tipologia di incontri venne svolta per diversi anni, e cessò quando la Casa venne trasferita 
prima presso un appartamento privato ubicato nelle vicinanze di via Ravagnese, e poi presso il 
Seminario. 
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A partire dalla riunione invernale dell’anno 1983 e sino ai giorni nostri, le riunioni estive o invernali 
venivano seguite da una Conviviale tenuta presso un ristorante cittadino di Gambarie o di Reggio. 

A Gambarie si andava presso il Grande Albergo della Curia, da “Jolanda10” o a Mannoli presso il 
ristorante “Le fate dei fiori” dei fratelli Milasi, scouts anch’ essi. 

A Reggio si iniziò con il Ristorante Conti in Via Zecca (Pasquale socio della Scout Brutia, oggi fra i 
“Ragazzi del Campanile”), e si proseguì presso il ristorante del Circolo Velico sul Lungomare di 
Reggio, Chez Joe a Pentimele, Ristorante “da Rosa” presso la vecchia aerostazione, Gallico Marina 
“da Mimmo” all’ Azienda Agricola “Tre Querce” di Seminara del compianto Peppino Spinelli, al 
ristorante “Accademia Gourmet” di Reggio Calabria, presso la Base Scout “Aspromonte” del MASCI 
RC 4 a Mannoli, a Cardeto presso la Parrocchia SS Pietro e Paolo,  parroco don Ernesto Malvi,  

Venne istituito un “Libro Firma” nel quale, ad ogni incontro, gli intervenuti apponevano la loro firma 
di presenza. Da una certa data in poi il Libro Firma venne corredato dalla indicazione del luogo d’ 
incontro e di una serie di fotografie dei partecipanti. 

 

Riunione estiva del 22/8/2010 della Scout Brutia a Mannoli presso il ristorante  

“Le Fate dei Fiori” dei fratelli Milasi 
 

 

 

Raffaele Santagati, Cesare Cosentino e Mario Rizzoli  

 

 

 

 
10 In occasione del decesso della signora Jolanda, panificio e pizzeria in zona Serra Petrulli sulla strada verso il Cippo Garibaldi, 
avvenuto a Gennaio del 2021 (età 99 anni e 10 mesi) , la Scout Brutia ha mandato alla famiglia , tramite Messenger il seguente 
messaggio di cordoglio “ A nome di tutti gli scouts reggini e non che per decenni hanno campeggiato nei dintorni del panificio e che 
si sono nutriti con i panini imbottiti  le migliaia di pizze ed i sorrisi di donna Yolanda, vi formuliamo sentite condoglianze” 
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Mario suggerì inoltre che in occasione di ogni Conviviale venisse consegnata una” Targa” in segno 

di riconoscenza e gratitudine, a persone particolarmente vicine al mondo scout; venne allora costituito 

in seno alla Scout Brutia, un apposito “Comitato Targhe” con il compito di individuare di volta in 

volta il destinatario della targa, e la relativa motivazione. 

Di seguito ancora alcune pagine tratte dal Libro Firme  
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Su questa pagine del libro firme è annotata la acclamazione di Mario Rizzoli a Presidente della Comunità 

Scout Brutia, carica che conserva tuttora. 
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15.  I Presidenti e le Targhe dei Benemerenza 
 

Nel prospetto seguente sono riepilogati i nominativi dei vari presidenti della Scout Brutia, che a 

partire dal 1982 ad oggi hanno consegnato le targhe di benemerenza ai destinatari indicati: 

 

ANNO TARGA DI BENEMERENZA PRESIDENTE SCOUT BRUTIA 

1982 Mons. Giovanni Ferro Arcivescovo di RC Mario Rizzoli 

1983 Teofilo Maione Mario Rizzoli 

1984 Mons. Vincenzo Lembo Mario Rizzoli 

1985 Prof. Raimondo Zagami Mario Rizzoli 

1986 Dr Pasquale Catanoso Genovese Mario Rizzoli  

1987 Mons. Giuseppe Caruso Mimì Caccamo 

1988 Sig. Giuseppe Pansera Mimì Caccamo 

1991 Prof. Salvatore Berlingò Cesare Cosentino 

1992 Dr Nicola Rogolino Cesare Cosentino 

1993 Sara Bottari Gaetano Spina 

1994 Luigi Gatto Gaetano Spina 

1995 Mario Rizzoli Saverio Vespia 

1996 Mario Laganà Saverio Vespia 

1997 Pietro Borzumati Saverio Vespia 

1998 Dr Antonio Cosimo Calabrò Saverio Vespia 

1999 Sac. Don Ercole Lacava Saverio Vespia 

2000 Adriana e Raffaele Santagati Saverio Vespia 

2002 Italo Falcomatà – Alla memoria  Saverio Vespia 

2010 Sac. Don Ernesto Malvi Vittorio Alfieri 

2012 Carlo Zagami Mario Rizzoli 

2014 Bruna Mangiola11 Mario Rizzoli 

 

Di seguito si inseriscono le motivazioni relative alle assegnazioni della Targa a Teofilo Maione nel 
1983 ed al Prof. Raimondo Zagami nel 1985 (di questo secondo scritto si inserisce la trascrizione per una migliore 

lettura del testo);  

 

 

 

 

 

 

 

 
11 Targa consegnata da Cesare Cosentino e Vittorio Alfieri 
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Targa di riconoscimento anno 1985 – Prof. Raimondo Zagami GEI 
Simbolo di fedeltà alla sua promessa scout pronunciata nel CNGEI nel 1923 rimaneva in attività fino alla 
data del suo scioglimento nel 1926 per le disposizioni adottate dal fascismo contro le Associazioni 
educative scout che colpiva subito dopo anche l’Associazione scout Cattolica ASCI; divenuto poi professore 
di educazione fisica per venire incontro alle esigenze educativa dei giovani con i quali aveva continuato a 
lavorare nell’ambito della scuola pubblica, riprendeva la sua attività di servizio nel CNGEI di Reggio Calabria 
nel 1949 come Commissario locale prima e poi come Commissario Superiore per l’ Italia meridionale. 
Componente, successivamente, del triunvirato del CNGEI dopo il 1971, ha continuato a seguire come 
commissario Superiore per l’Italia Meridionale fino al 1979/1980. 
Durante questo periodo si è particolarmente distinto nelle attività di soccorso alle popolazioni delle zone 
alluvionate, ed un suo figlio, come scout del CNGEI del gruppo di Reggio Calabria, ha riportato durante il 
servizio agli alluvionati lesioni permanenti gravi per questa causa di servizio. 
Durante tutto il suo trascorso dal 1959 al 1980 anche attraverso la sua costante azione educativa 
innumerevoli sono state le occasioni di attività, di servizio e di fraternità svolte insieme dagli scout del 
CNGEI e delle Unità dell’ASCI di Reggio Calabria, che anche in questo continuo ricordo hanno testimoniato 
la bontà del metodo educativo scout per tutti i giovani calabresi. - La commissione:  
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Targa a Salvatore Berlingò consegnata da Cesare Cosentino nel 1991 

 

 

Targa a Carlo Zagami consegnata da Mario Rizzoli il 28/12/2012 
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La statuina della Madonnina donata alla Scout Brutia da Mons. Lembo, già posizionata nella 

bacheca votiva presso la base scout di Forge, viene ricollocata presso la base del MASCI 4 a 

Mannoli (Suore Francescane Alcantarine) 
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Targa a Bruna Mangiola del MASCI 4, quale “Coordinatrice del Gruppo Scout Accoglienza Migranti” 
al Porto di Reggio Calabria, consegnata da Cesare Cosentino con Vittorio Alfieri il 29/12/2014 
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16.  La Via di San Paolo  
 

La Scout Brutia e il Centro Studi Regionale MASCI Lombardo (Mario Rizzoli e Stefania Luci Rizzoli) 
nel settembre 2015, hanno lanciato agli adulti scout reggini la proposta di organizzare la Via della 
Fede di San Paolo da Siracusa a Roma sull’esempio delle Vie Francigene; 

Venne pertanto istituito un gruppo denominato “Pattuglia San Paolo” formato da adulti provenienti 
dalle associazioni scout Cittadine  

− Scout Brutia con Saverio Vespia, Cesare Cosentino Demetrio Malara e Giuseppe Angelone; 

− AGI 2000 con Adriana Catanoso Santagati, Anna Vadalà, Maria Teresa Malara, Dina Paino 

− MASCI 1 con Mimmo Saccà  

− MASCI 4 con Maria Laura Tortorella  

− MASCI 5 con Maria Grazia Buffon 

− Centro Studi “Cova” con Mario e Stefania Rizzoli;  

In totale 17 componenti. 

Successivamente hanno aderito Nicola Santostefano (MASCI 5), Caterina Martino con Alessandro 
Neri, responsabili del Gruppo degli Scout D’ Europa presso la Parrocchia S. Domenico di Reggio. 

Obiettivo di questo progetto è stato quello di creare, nella città di Reggio Calabria, un itinerario che 
consentisse, attraverso i luoghi e le opere d’arte che illustrano o si rifanno all’avvento di Paolo a RC, 
di riconoscere e riscoprire l’importanza della figura di San Paolo; elemento guida del "cammino" 
rimane la figura di San Paolo: la Vita, le Lettere, il Pensiero, la Testimonianza. 

Nel rispetto del metodo scout la tappa attrezzata di Reggio Calabria della “Via della fede di san 
Paolo” è stata pensata come un trekking urbano, un “cammino” da fare a piedi alla riscoperta delle 
risorse artistiche legate alla figura di san Paolo e alla “parola” di San Paolo; 

Anche il Comune di Reggio Calabria ha aderito a tale progetto, in qualità di Partner, con propria 
delibera di giunta n° 131 dell’8/7/2019, e successiva adesione dell’assessorato cultura e turismo al 
protocollo d’ intesa per l’attuazione del progetto. 

Il progetto è stato presentato nel corso di una conferenza stampa tenutasi a Reggio, presso la “Sala 
Ferro” della Curia reggina, alla quale oltre a Cesare hanno partecipato Maria Grazia Buffon, Maria 
Teresa Malara e di cui riporto le notizie stampa 

La prima attività di Trekking della Pattuglia è stata realizzata nel mese di Giugno del 2017; ad essa 

vi hanno preso parte, oltre i componenti della stessa Pattuglia, con il loro Assistente del tempo, 

Padre Carmelo S.J. anche adulti scout provenienti dalle Comunità MASCI Lombarde di Legnano, 

Magenta, Saronno, Bergamo e Cassina de’ Pecchi. 

Tale attività di Trekking si è conclusa il 17 giugno con la riunione finale presso l’Azienda Agricola Tre 
Querce di Seminara (vedi foto e pagine del Libro Firme Scout Brutia)  
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Maria Laura Tortorella, Maria Teresa Malara, Maria Grazia Buffon e Cesare Cosentino alla 
Conferenza Stampa di presentazione del Progetto “La Via di San Paolo” il 7 Giugno 2017 presso la 

Sala Ferro della Curia reggina 
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17. Intitolazione di un’area cittadina a Mons. Lembo 
 

Nel mese di Settembre 2023, a firma di Cesare Cosentino, nella qualità di coordinatore della 

Associazione “Comunità Scout Brutia”, è stata presentata al Comune di Reggio Calabria una apposita 

Istanza con la richiesta di intitolazione di un luogo cittadino da dedicare alla memoria di Mons. 

Vincenzo Lembo (1916 - 1985) Sacerdote Reggino, educatore Scout e Giornalista Cattolico.   

L’ istanza è stata condivisa e sottoscritta da n° 86 cittadini maggiorenni residenti in comune di 

Reggio Calabria, provenienti dalle Associazioni di Adulti Scout, nonché da Sacerdoti della Curia 

Reggina; 

In particolare da: 

− N° 36 appartenenti alla Comunità Scout Brutia, tra i quali il Dr. Giuseppe Putortì in qualità di 
nipote e rappresentante (ultimo) della famiglia di provenienza di Mons. Lembo; 

− N° 31 appartenenti alle varie Comunità cittadine del MASCI tra i quali il Responsabile 
Regionale  

− N° 11 appartenenti all’ Associazione AGI 2000  

− N° 8 Sacerdoti del Clero Reggino tra i quali  
➢ Sac. Pasqualino Catanese, Vicario Generale dell’Arcidiocesi di Reggio Calabria – Bova, 

anche in rappresentanza dell’Arcivescovo S.E.  Mons. Fortunato Morrone e degli altri 
Sacerdoti della Curia Reggina; 

➢ Sac. Filippo Curatola, in qualità di Presidente dell’UCSI (Unione Stampa Cattolica Italiana)  
➢ Sac. Davide Imeneo in qualità di Responsabile del Giornale Cattolico “Avvenire”  

 

La Commissione Toponomastica cittadina nella seduta del 26/9/2023 ha condiviso la 
proposta ed ha individuato come idonea un’area di circa 300,00 mq.  ubicata nella zona alta della 
via Giudecca posta al termina del Tapis Roulant, che si affaccia sulla via Possidonea12.  

A seguito della delibera della Giunta Comunale sono in corso le necessarie autorizzazioni 
previste dalla vigente normativa. (Prefettura, Beni Culturali, Deputazione Storia Patria, Questura). 

 

 
Largo 

Mons. Vincenzo Lembo 
1916 – 1985 

 
Educatore Scout - Giornalista Cattolico 

 

 

 

 

 
12 Luogo denominato “la piazzetta” in fregio ad un fabbricato della Chiesa del Rosario sede del Gruppo AGESCI – sede 
del Reparto Nautico RC X. 
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18.  Il Premio” Anassillaos” a Mario Rizzoli  
 

Il giorno 26 aprile 2024 è stato conferito a Mario Rizzoli ed Oreste Serini13 il premio Anassillaos per 

il settore “Attività di promozione umana e sociale”. La cerimonia si è svolta, alla presenza di 

numeroso pubblico, nella Sala Monteleone di Palazzo Campanella, sede del Consiglio Regionale della 

Calabria; la formale consegna della targa è stata fatta da Carlo Zagami, è stata ritirata da Cesare 

Cosentino. Di seguito il saluto di Don Ernesto Malvi 

“Gesù non è venuto a cercare popolarità, ma è venuto per stare vicino a chi soffre. (Il significato della 
festa di S. Giorgio) - Mario ed Oreste, continuano ad essere degli educatori che si spendono senza 
riserve, per una educazione rivolta ai giovani perché è attraverso di essi che si costruisce una città 
“Bella e Gentile”. -  Lo scopo dell’impegno educativo, attraverso il metodo scout, è stato chiaro fin 
dall’inizio: «mostrare la pertinenza della fede alle esigenze della vita» Infatti questa   sorprendente 
attualità è espressa dalle parole: “realtà e verità”, “autorità e libertà”, “tradizione e verifica”, in 
quanto nessun autentico cammino può iniziare senza un solido punto di partenza.  
Questo ancora oggi, ci consente di affrontare insieme la sfida più importante del nostro tempo: 
l’educazione. - Oggi in occasione della festa di S. Giorgio si omaggiano persone come Oreste Serini e 
Mario Rizzoli, restii a mettersi in mostra, ma pronti a rendersi utili.  -  Gli Scout sono persone a cui si 
può dire: Vuoi aiutarmi? e sentirsi rispondere con le stesse parole di Gesù: “Sì, lo voglio, sono qui per 
te, per aiutarti!”, perché quando sono felici gli altri, sono felice anch’io.  - B.P. ha sempre insistito 
sulla necessità di partire dall’esperienza, perché la parola realtà sta alla parola educazione, come la 
meta sta ad un cammino che accompagna tutto l’umano (come San Paolo) a portare a termine 
l’impresa con l’aiuto dello Spirito del Risorto - “Non abbiate paura di farvi riconoscere scout e scout 
cristiani, fate scoprire quella immensa ricchezza nascosta in ogni persona umana e cioè il sigillo del 
Creatore, il sogno dell'infinito e dell'eterno che colora e riempie il limite umano quotidianamente, e 
apre su orizzonti luminosi e senza confini”. 
 

 

 
13 Oreste Serini è stato tra i firmatari dell’Atto Costitutivo della Scout Brutia. Ha svolto il suo servizio nel CNGEI Reggino 
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Carlo Zagami consegna a Cesare Cosentino la Targa del Premio Anassillaos  
“San Giorgio” conferito a Mario Rizzoli  

 

 

 

Don Ernesto Malvi, Assistente della Scout Brutia  
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Il Presidente della Scout Brutia, Mario Rizzoli, ha ricevuto la Targa 
 del XXI Premio Anassillaos “San Giorgio”, presso la sua abitazione in Legnano 
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19.   Il “San Giorgino d’ Oro “ 

Il San Giorgio d’ Oro è la più alta benemerenza/onorificenza conferita dal Comune di Reggio Calabria. 

Il nome è ispirato a San Giorgio, Patrono della città. Istituito nel 1993 dal compianto sindaco della 

città Italo Falcomatà. La consegna avviene il giorno 23 aprile, festa di San Giorgio (anche patrono 

degli scout). Gli insigniti con il San Giorgio sono personalità che si sono distinte per il loro impegno 

sociale e professionale costituendo un esempio per la comunità cittadine, contribuendo alla crescita 

economica sociale e culturale del territorio. Il premio è costituito da una pergamena sulla quale è 

presente il nome del premiato e le motivazioni. 

Per la prima volta nella sua storia, il “San Giorgio d’Oro” è stato assegnato fuori dalle sedi 

istituzionali; è toccato al parco Ecolandia, di recente oggetto di un incendio a probabile matrice 

intimidatoria, ospitare l'evento. Come «segno di vicinanza», ma anche «per attirare i riflettori 

dell’intera comunità cittadina su questo parco», ha spiegato il sindaco Giuseppe Falcomatà.  

Sono state attribuite 13 benemerenze fra cui quella al Movimento Scout Reggino comprensivo di 

tutte le Associazioni Scout Giovanili e non operanti sul Territorio Cittadino; ogni Gruppo Scout 

Cittadino dell’AGESCI, del CNGEI, dell’FSE, i CASTORINI Agesci, l’AGI 2000, ed ogni Comunità MASCI, 

tutti hanno ricevuto la pergamena di benemerenza da affiggere nelle rispettive sedi scout. Tra 

queste il riconoscimento è stato assegnato anche alla Comunità Scout Brutia.  

Questa pergamena, per conto della Scout Brutia, è stata ritirata da Cesare, che ha provveduto a 

consegnarla a legnano al Presidente Mario Rizzoli. Ovviamente il file è stato trasmesso per e-mail a 

tutti i soci componenti della Scout Brutia.  
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20.  La Fondazione Mario Rizzoli e Stefania Luci 
 

Mario e Stefania sono stati sempre sostenitori del concetto della educazione permanente, intesa 

come elemento fondamentale dello scoutismo adulto; in ogni occasione di incontro con la Scout 

Brutia, Mario ha sempre parlato della sua idea, perseguita per diversi anni allo scopo di individuare 

la migliore forma giuridica, di costituire una specifica “Fondazione” anche con lo scopo di favorire e 

promuovere lo scambio culturale sul territorio nazionale anche con la Regione Calabria. 

Pertanto, concretizzando uno dei propri sogni coltivato per decenni, nello scorso marzo, ha dato 
vita con Stefania ad una Fondazione, con lo scopo di lasciare un segno tangibile della sua gratitudine 
allo scautismo, insieme del Sud e del Nord, che ha concorso, con la famiglia, la scuola e le esperienze 
di vita, alla sua formazione e alla sua crescita, prima giovanile e poi adulta. 

E finalmente, il 25 marzo del 2024 è stato sottoscritto l’Atto Costitutivo della “Fondazione Mario 

Rizzoli e Stefania Luci”, Ente del Terzo Settore”, ai sensi del D.Lgsl: 3 luglio 2017 n. 117,  

Uno degli scopi della Fondazione, fra quelli previsti in Statuto, è quello di “Favorire lo scambio 

culturale sul territorio nazionale, in particolare con la regione Calabria, dove il  fondatore ha svolto 

per anni la sua attività scout, sostenendo iniziative volte alla conoscenza dei vari territori, della loro 

spiritualità, della loro arte e della loro cultura,  mediante la promozione  di partnership dirette 

all’educazione della persona ispirandosi al metodo scout e ricollegandolo alle altre esperienze 

similari esistenti”. 

Per approfondimenti consultare il sito www.fondazionerizzoliluciets.com 

In occasione della prima riunione del Consiglio direttivo fatta nello stesso giorno, Mario è stato 

eletto Presidente Onorario, ed ognuno dei fondatori ha espresso la propria motivazione per 

conferire tale nomina. 

Cesare, presente fra i consiglieri fondatori per espressa richiesta di Stefania e Mario, ha sostenuto, 

anche a nome della Scout Brutia, la nomina di Mario con la seguente motivazione:  

Cesare Cosentino  

-----------“Mario, nel periodo della sua residenza a Reggio Calabria, ha dato il meglio di se stesso allo 

scautismo reggino donandosi senza riserve e con enorme spirito di Servizio; è stato per molti giovani 

scout del tempo, “i ragazzi del Campanile”,  guida ed esempio di vita; ed anche dopo il suo 

trasferimento da Reggio non ha mancato, attraverso la “Comunità Scout Brutia”, ancor oggi 

operativa, di tenere vivi i rapporti di fraterna amicizia fra quei giovani scout, divenuti adulti, sparsi 

in diverse città d’Italia; ed in occasione dei tanti incontri, direi avvenuti nell’ultimo decennio o più, 

sia a Reggio Calabria sia qui a Legnano o a Gambarie d’Aspromonte, ha sempre sottolineato 

l’importanza e la promozione dello scambio culturale con particolare riferimento alla regione 

Calabria, mediante iniziative dirette alla educazione della persona anche attraverso la metodologia 

scout, con obbiettivi e finalità meglio dettagliati nello  Statuto della Fondazione, da lui fortemente 

voluta e sostenuta. Pertanto, anche con la favorevole adesione e partecipazione degli amici adulti 

scout di Reggio Calabria e della Scout Brutia, condivo ed approvo senza riserva alcuna la proposta di 

eleggere Mario alla carica di Presidente Onorario della Fondazione. Grazie Mario e Stefania per aver 

http://www.fondazionerizzoliluciets.com/
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concretizzato la nascita di questa vostra Fondazione, cui non mancherà il sostegno della Madonna 

degli Scout. Grazie Mario anche a nome di tutti gli scouts reggini, anche di quelli che non ti hanno 

mai conosciuto, ma che senz’altro hanno sentito parlare di te. “Estote Parati” ------------- 

 

 

Il logo della Fondazione 

 

 

 

Il motto è uno di quelli amati da Mario, l’albero rappresenta le radici e i rami con le foglie le 

attività future passando attraverso il giglio metodo scout. Le orme il cammino che stiamo facendo 
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21.  Il “Fondo Scout Brutia” presso la Fondazione 
 

Presso la Fondazione è stato trasferito il “Fondo Scout Brutia, ove sono conservati documenti 

scout di varia tipologia raccolti durante l’attività Scout dei soci donatori; di seguito sono riportate le 

notizie inerenti i “fondi” di Filippo Pugliatti, Vittorio Alfieri e Matteo Saraceno, costituiti da 

documentazione scout dagli stessi raccolta negli anni e donati volontariamente dai familiari subito 

dopo la loro scomparsa.  

 

a) Fondo Filippo Pugliatti  

 

Il fondo intitolato a   Filippo Pugliatti è stato il primo, 
fra quelli della Scout Brutia, ad essere istituito presso il Centro 
Studi “G. Cova”; la documentazione scout da lui raccolta nel 
corso della sua attività è stato donato dai familiari, 
successivamente al suo decesso.  

Nel Fondo sono conservati importanti documenti iniziali 
della attività della Scout Brutia, anche perché lui ne è stato il 
primo segretario, oltre ad aver ricoperto l’incarico di primo 
Segretario Regionale del Masci Calabria. (Vedi corrispondenza 
con il Segretario Nazionale MASCI Giaculli, del 1979) 
 (Nella foto, unica disponibile, si nota anche Vittorio Alfieri) 

 

 

 

b) Fondo Vittorio Alfieri 

 

 

 
Il “Fondo Vittorio Alfieri” Scout del gruppo ASCI RC 1°, si 

compone di vari documenti riferiti al periodo 1954 – 1960 che 
dallo stesso Vittorio sono stati raccolti e conservati dall’ inizio 
della sua attività scout nell’ anno 1953 sino al momento della 
sua morte, avvenuta in Reggio Calabria il giorno 16/4/2018. 
I documenti sono stati raccolti per tipologie e depositati nell’ 
Archivio Scout brutia presso la Fondazione. 

Infatti Mario e Stefania Rizzoli, in occasione del loro 
viaggio a Reggio Calabria e Gambarie nei giorni 6,7 ed 8 
ottobre 2020, essendo venuti a conoscenza della esistenza di 
tale importante documentazione scout, hanno dichiarato 

 

la loro disponibilità ad accoglierla e custodirla nel Centro Studi “Gioele Cova” in Legnano, 

costituendo allo scopo un apposito Fondo intitolato a Vittorio Alfieri. I documenti scout sono stati 

pertanto donati dalla famiglia Alfieri, la moglie Teresa ed i figli Domenico, Sergio ed Alessandro, per 

il loro trasferimento a Legnano; Cesare Cosentino ha provveduto alla loro catalogazione ed 
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elencazione. Grazie Vittorio per questo prezioso contributo che hai dato alla storia dello Scoutismo 

Reggino 

 

 

c) Fondo RYS Matteo Saraceno  

 

Il Fondo intitolato al RYS Matteo Saraceno,  che ha svolto 
il suo Servizio presso i gruppi Scout ASCI RC 1° - AGESCI RC 1° -  
”Associazione Italiana Guide e Scouts D’Europa Cattolici FSE” – 
“Associazione Scout  ASCI Esploratori e Guide d’ Italia”,  si 
compone di vari documenti e fotografie a soggetto scout, riferiti 
al periodo 1955 – 2010 che dallo stesso Matteo sono stati raccolti 
e conservati sin  dall’ inizio della sua attività Scout nell’ anno 1955 
e  sino al momento del decesso avvenuto in Reggio Calabria il 
giorno 22 aprile 2023. (Festa di San Giorgio patrono degli Scout)  
        Ancor prima del suo decesso, Matteo aveva più volte 
espresso il desiderio di donare tutto il suo materiale d’ archivio 
al suo antico Capo Scout Mario Rizzoli, per essere custodito 
presso l’archivio Scout del Centro Regionale Documentazione e 
Studi “Gioele Cova” in Legnano  

 

fondato e gestito dallo stesso Mario con la preziosa collaborazione di Stefania Rizzoli, preso il quale 

sono custoditi altri archivi di Scouts Reggini, donati “post mortem” dai rispettivi familiari. Purtroppo 

le condizioni di salute successivamente aggravatesi, ed i diversi ricoveri presso strutture ospedaliere 

cittadine, non hanno consentito a Matteo di soddisfare tale suo antico desiderio. Successivamente 

al decesso sono stati presi contatti con i familiari, la moglie ed i tre figli, per informarli di tale 

circostanza, della quale gli stessi erano peraltro già a conoscenza avendolo già appreso da Matteo, 

per cui gli stessi non hanno minimamente esitato a mettere a disposizione del Centro Studi il 

materiale d’ archivio di Matteo “gelosamente custodito per tanti anni in due borse che erano state 

di proprietà di Mons. Vincenzo Lembo”.   

Mario e Stefania Rizzoli, già da alcuni anni erano al corrente di tale desiderio di Matteo, che 
era stato ripetutamente confermato da Matteo in occasione d’ incontri estivi a Gambarie   della 
Comunità Scout Brutia; gli stessi hanno dichiarato senz’ altro la loro disponibilità ad accogliere e 
custodire presso il Centro Studi “Gioele Cova” in Legnano, tutta la documentazione scout di Matteo, 
venendosi a costituire, a tale scopo, un apposito fondo denominato “Fondo Matteo Saraceno RYS” 
. Esso è stato aggiunto alla documentazione già acquisita e catalogata negli scorsi anni che 
costituisce il “Fondo Vittorio Alfieri”, donata dalla medesima famiglia. Grazie anche a te Matteo, per 
questo prezioso contributo che hai dato alla storia dello Scoutismo Reggino.            
 

Nota 
I documenti dei Fondi sopra menzionati sono stati a suo tempo formalmente donati dai 

rispettivi familiari al Centro Studi “G. Cova” di Legnano fondato e gestito da Mario e Stefania Rizzoli. 
Nel marzo del 2024 è stata costituita la “Fondazione Mario e Stefania Rizzoli ETS”  
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Successivamente, a seguito di quanto stabilito dall’ art. 8 del nuovo Regolamento del 
MASCI14 nel corso dell’Assemblea Regionale MASCI del 20/10/2024 le competenze del Centro Studi 
Gioele Cova sono state trasferite alla medesima Fondazione. 

Tutto il materiale archivistico continua   comunque a conservare la stessa collocazione presso 
i locali del Centro Studi, ove sono   disponibili, come già avviene, per consultazioni, ricerche e quant’ 
altro, anche presso il sito www.fondazionerizzoliluciets.com  Nel sito del Masci Lombardia   
https://www.masci-lombardia.it/wordpress/ sono riportate ulteriori informazioni e notizia 
 
 

22. Il Logo della Comunità Scout Brutia 
 

Il logo della comunità è sato ideato da Renato Laganà; è formato dal mezzo giglio dell’ASCI e dalla 

scritta “Semel Scout Sempre Scout” (una volta scout, scout per sempre) 

 

 

 

 

 

 

 
14 Art. 8 – Centro Documentazione e Studi “G. Cova” 
Il Centro Documentazione e Studi del MASCI della Regione Lombardia ha le seguenti funzioni: 

• custodire la documentazione cartacea, fotografica, cartellonistica, oggettistica prodotta dalle varie comunità 
nelle loro attività; 

• mantenere rapporti con il Centro Mario Mazza di Genova e, se possibile, anche con gli altri Centri Studi Scout 
esistenti; 

• promuovere, previa approvazione del Consiglio Regionale, dibattiti, incontri e seminari prendendo spunto dal 
materiale dell’archivio e dalla rielaborazione dei dati di cui viene in possesso. 

http://www.fondazionerizzoliluciets.com/
https://www.masci-lombardia.it/wordpress/

